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Oggetto: sciopero nazionale del TPL del 2 ottobre 2012 – segnalazione Cotral spa  
       
 In relazione alla Vostra nota pos. n. 1867/12 settore TPL, inviata alla Segreteria 
Regionale FAST CONFSAL Lazio, si  precisa che l’inadempimento sul termine di 
preavviso, segnalato alla spettabile Commissione di Garanzia,  dall’Amministratore 
delegato COTRAL, è da ascrivere all’assenza di un interesse politico reale della Scrivente 
sulla partecipazione all’astensione dal lavoro in detta Società, in relazione allo sciopero del 
2 ottobre che com’è noto era effettuato su base nazionale. Tutto ciò in considerazione del 
fatto che in COTRAL la FAST CONFSAL sconta un numero minimale di iscritti, oltre ad 
una mancanza di relazioni industriali, per come certificato nella sua lettera dallo stesso 
dott. Vincenzo Surace, Amministratore Delegato della COTRAL.  
 La penuria di rappresentatività in COTRAL, oltre ad averci impedito di aver  
accesso alla definizione dei servizi minimi, comporta stabilmente per la FAST CONFSAL 
carenza di spazi/bacheche negli ambienti di lavoro COTRAL e quindi anche l’impossibilità 
di pubblicizzare le nostre iniziative sindacali, di astensione del lavoro e quant’altro.  
Trattandosi pertanto nell’occasione del 2 ottobre u.s. di uno sciopero nazionale, non 
riscontrando un nostro interesse partecipativo allo sciopero in COTRAL, abbiamo 
semplicemente ritenuto non necessario ottemperare nei confronti di essa, alle procedure 
nei termini, previste in questi casi. Processi normativi ai quali  ci siamo invece  
correttamente uniformati nelle Aziende di TPL di tutta Italia, dove ovviamente abbiamo 
redatto protocolli di relazioni industriali.  
 Sicuramente quindi non era nostra intenzione fare trasgressioni alle  norme di 
legge, né tantomeno inosservanze a delibere della Commissione di Garanzia, alla quale 
rendiamo   senza tentennamenti alcuno il ruolo di equilibrio  e di equidistanza assegnatole 
dal Parlamento, funzione   che nel corso degli anni la FAST CONFSAL ha sempre 
pedissequamente rispettato.   
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 In ragione poi  dell’affermazione resa nella sua lettera dal dott. Vincenzo Surace, 
circa l’impossibilità, derivatole a suo dire dalla presunta  inottemperanza della FAST 
CONFSAL, della COTRAL di rispettare i suoi obblighi di avviso agli utenti sullo sciopero 
del 2 ottobre ’12, è appena il caso di ricordare che si trattava di uno sciopero nazionale e 
che sicuramente alla COTRAL sono pervenute le segnalazioni da parte delle altre O.S. 
rappresentative al suo interno. Se nonostante le comunicazioni di dette O.S., la COTRAL 
non ha dato la giusta informazione alla sua utenza, per come previsto dal comma 6 
dell’art. 2  della legge 13 della legge 146/90, cosi come modificata dalla legge 83/2000, 
riteniamo opportuno e come FAST CONFSAL richiediamo formalmente, che venga aperto, 
dalla spettabile Commissione di Garanzia in indirizzo, un procedimento valutativo a carico 
della COTRAL e che conseguentemente si proceda nei confronti del suo legale 
rappresentante e dei suoi dirigenti con l’applicazione delle sanzioni previste dal comma 4 
dell’art. 3 della citata legge. 
 In attesa di conoscere le determinazioni della spettale Commissione di Garanzia in 
merito, nel dare la disponibilità per un incontro chiarificatore si coglie l’occasione per ben 
distintamente salutare. 
 
 
                                                      Il Segretario Generale   
                    Pietro Serbassi 
   
 


